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Saluto della Filarmonica Faidese Saluto della Cooperativa Elettrica di Faido

1 Oliver Sacks, Musicofilia, Adelphi, Milano 2008.

Qualcuno, vedendo la copertina di questo calendario, potrebbe 
chiedersi cosa accomuna la Filarmonica Faidese alla Coope-
rativa Elettrica di Faido. È presto detto: il 2014 sarà l’anno in 
cui entrambe le società festeggeranno due importanti anniversari, 
rispettivamente il 150° e il 125° anno di fondazione. Ambedue 
sono state create con uno spirito pionieristico dettato dalla volon-

tà di portare qualcosa di nuovo nella realtà della media Leventina, che permettesse 
di migliorare la qualità di vita della popolazione della Faido d’allora. Per festeg-
giare tale importante traguardo comune abbiamo dunque pensato di unirci nella 
produzione di questo calendario, che vi accompagnerà nel corso dei prossimi 
dodici mesi.

Ma c’è pure un altro elemento che, ai nostri occhi, accomuna questi due sodalizi: 
l’energia! Elettrica per quel che riguarda la CEF, sottoforma di emozioni da parte 
della nostra Filarmonica. A tale proposito il neurologo Oliver Sacks afferma: “Noi 
esseri umani […] siamo creature musicali non meno che linguistiche, e questo aspet-
to della nostra natura assume molte forme diverse. Siamo tutti in grado (con pochis-
sime eccezioni) di percepire la musica: l’altezza delle note, il timbro, l’ampiezza 
degli intervalli, i contorni melodici, l’armonia e (forse nel modo più primordiale) il 
ritmo. […] A questo […] si aggiunge poi una reazione emozionale spesso intensa e 
profonda”. Il potere che questo insieme di suoni esercita su tutti noi diventa evidente 
nel momento in cui ci rendiamo conto che “teniamo il tempo della musica senza 
volerlo […] e con il volto e la posture del corpo rispecchiamo la “trama” della me-
lodia, insieme ai pensieri e ai sentimenti che essa provoca”1.

La Filarmonica Faidese di oggi è soprattutto un gruppo di persone di età e prove-
nienze diverse, dedite ad attività varie, che hanno saputo trovare nel piacere di suo-
nare insieme un interesse comune. La nostra società è una scuola di convivenza e 
di aggregazione, un luogo d’incontro tra più generazioni, più interessi e più realtà.

Il problema forse maggiore con cui dobbiamo confrontarci in questi anni è costituito 
dall’immagine stereotipata della banda, che viene percepita dai più come vetusta, 
ammuffita e decisamente poco cool, dove un gruppo di persone, vestite con delle 
divise che neanche ai tempi di Napoleone, si ritrova a suonare brani fuori moda.

E luce fu. Da 125 anni la Cooperativa Elettrica illumina inin-
terrottamente le strade e le piazze di Faido.
Infatti nel 1889 Faido fu il primo comune ticinese a dotarsi 
di luce elettrica, impresa pionieristica sicuramente coraggio-
sa ed encomiabile. Nel corso degli anni la CEF ha saputo 

affrontare con lungimiranza le difficoltà che si presentavano e oggi festeggia fiera-
mente il suo giubileo con ancora tanta voglia di fare, e di fare bene.

Con piacere ha aderito all’idea di creare un calendario, proposta dalla Filarmoni-
ca, società con cui ha sempre avuto un rapporto di profonda amicizia. Anzi, si dà 
già la disponibilità a collaborare di nuovo tra cinque lustri.

La CEF ha sempre trovato per la sua gestione persone capaci e responsabili che 
hanno lavorato e lavorano con impegno per il bene della comunità di Faido. Nella 
storia recente, quella delle aggregazioni, si è paventata la possibilità di vendere l’a-
zienda. Ma all’alternativa della realizzazione di un guadagno immediato, si è op-
tato per una scelta coraggiosa e lungimirante, impostando un programma a lungo
termine con assoluta completa fiducia nella capacità dei suoi gestori di affrontare 
le nuove difficili sfide dovute all’ampliamento del comprensorio ed all’allargamento 
delle sue competenze con l’assunzione della gestione tecnica dell’acqua potabile, 
delle canalizzazio-
ni e del sistema di 
teleriscaldamento. 
Di fatto la CEF può 
essere considerata 
ora “l’azienda indu-
striale comunale”; le 
convenzioni stipu-
late con il Comune 
sono state accetta-
te all’unanimità dal 
Consiglio Comuna-
le, a dimostrazione 
del credito e della 

150anni 125anni



Come ha potuto vedere chi ha avuto modo di seguirci, la verità è ben diversa!
Il nostro obiettivo consiste nel distanziarci quanto più possibile da questo stereotipo: si 
tratta certo di un obiettivo molto ambizioso, ma nei confronti del quale siamo fiduciosi.

Nel 1864, un concerto della banda rappresentava molto probabilmente un evento 
da non perdere, in quanto uno dei pochi che animavano il paese. Oggi la situazio-
ne è decisamente 
cambiata: oltre alla 
disponibilità di una 
quantità notevol-
mente maggiore di 
offerte di svago, la 
musica è ormai dap-
pertutto. Sul lavoro, 
mentre ci spostia-
mo, nei momenti di 
relax, questa forma 
d’arte ci accompa-
gna quotidianamen-
te. Questo fatto di 
per sé è certamente 
positivo, mette però in difficoltà l’attività della banda, che si trova a dover competere 
con una vasta e diversificata offerta musicale e ricche proposte per il tempo libero.

Di conseguenza dobbiamo cercare di rimanere attrattivi, proponendo eventi origi-
nali, mantenendo un buon livello musicale e continuando a investire nel reclutamen-
to di nuove forze e nella formazione musicale.

Noi siamo i portatori del testimone della nostra società, capitati per caso al 150° 
giro di una corsa che si spera ancora molto lunga. Grazie alla vitalità e alla capa-
cità di rinnovamento della Filarmonica Faidese siamo fiduciosi che la banda sarà in 
grado di superare le difficoltà del momento, garantendo la continuità del sodalizio 
alle generazioni future. 

Un sentito grazie alla CEF che ha condiviso con noi l’idea del calendario e a 
Nicolas Joray per la professionalità e disponibilità.
A tutti voi un augurio di un buon 2014 pieno di energia e alla FFF buon 150°!

fiducia che il suo organo direttivo gode presso l’autorità politica comunale. Sebbe-
ne essa è un’azienda di diritto privato, il suo fine resta sempre di carattere pubblico 
(per convenzione non ha scopo di lucro).

Con tutte le sue migliori energie la CEF sta affrontando il grosso impegno di por-
tare sull’intero comprensorio comunale gli stessi standard di qualità ed un servizio 
puntuale a soddisfazione della cittadinanza. È questa un’operazione che richiederà 
tempo, ma che sarà portata avanti con la serietà che ha sempre contraddistinto i 
suoi interventi, allo scopo di garantire le future generazioni nel rispetto delle pre-
cedenti gestioni che pure hanno saputo innovare perfezionando le infrastrutture, 
sempre con oculato equilibrio fra investimenti e prezzo finale dell’energia offerta. 
E tra le sfide future ce n’è una un po’ meno tecnica ma altrettanto significativa: far 
sì che tutta la popolazione del nuovo comune di Faido possa conoscere la storia 
prestigiosa della CEF e farla un po’ anche sua. Come a Faido e a Mairengo dove 
essa fa ormai parte del DNA della comunità.

Per la Filarmonica è forse più semplice, da anni ci delizia con i suoi concerti estivi 
itineranti che hanno avvicinato Faido ai comuni vicini e i suoi musicisti provengono 
da un po’ tutta la media valle.
Per la CEF è meno agevole suscitare entusiasmi perché, anche se entra in tutte le 
case con un servizio indispensabile, purtroppo poi… invia le bollette!

Il suo auspicio sarebbe di riuscire ad entrare anche nel cuore e nel patrimonio 
identitario di ognuno e di tutti. Così che nel 2039 anche il presidente del 150° 
abbia a poter scrivere come ha fatto il compianto dottor Silvio Pedrini nel 1989 in 
occasione del centenario (prefazione di “Primi in Luce”): “Anche in questo libro la 
vita della CEF e quella di Faido sono strettamente legate”. E s’intenderà la sempre 
solida CEF nella grande Faido.

Ringraziamo la Filarmonica che ci ha “trascinati” con entusiasmo nell’allestimento di 
questo calendario, e il fotografo Nicolas Joray per le foto realizzate con maestria.
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Chiave di sol disegnata con una torcia (light painting), sullo sfondo: Faido.

Gennaio 2014



Riprendono le scuole
dopo le vac. Natalizie
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15
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17
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24
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26
27

28

29

30

31

Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

Capodanno

s. Basilio Vescovo

s. Genoveffa

s. Ferreolo

s. Emiliana

Epifania	

s. Raimondo

s. Erardo

s. Giuliano

s. Aldo

s. Igino

Battesimo di Gesù

s. Ilario

s. Firmino

s. Mauro

s. Marcello

s. Antonio Abate

s. Prisca

SS. Liberata e Faustina

ss. Fabiano e Sebastiano

s. Agnese

s. Vincenzo 

s. Emerenziana

s. Francesco di Sales

conv. di s. Paolo Apostolo

ss. Timoteo e Tito

s. Angela Merici

s. Tommaso

s. Valerio

s. Martina

s. Giovanni Bosco

2

3

4

5

Fiere:  19 Genestrerio - 26 Riva San Vitale
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Anche la CEF si butta nel carnevale.

Febbraio 2014
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Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

s. Severo

Presentazione del Signore

ss. Biagio e Oscar

s. Gilberto

s. Agata

s. Paolo Miki	

b. Rosalia

s. Girolamo Emiliani

s. Apollonia		

s. Scolastica

n.s. di Lourdes

s. Ludano

s. Beatrice

s. Valentino

ss. Faustino e Giovita

s. Giuliana

s. Flaviano	

s. Angelica		

s. Mansueto

s. Eleuterio

s. Pier Damiani

cattedra di s. Pietro

s. Policarpo

s. Modesto

s. Nestore

s. Alessandro

s. Onorina

s. Osvaldo

6

7

8

9

Fiere: 2 Tremona (Sant’Agata) - 9 Coldrerio (Sant’Apollonia)
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Lavori di manutenzione in zona Chironico.

Marzo 2014
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Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì

s. Albino

s. Carmelo

s. Tiziano

s. Casimiro

le Ceneri

s. Fridolino

ss. Felicita e Perpetua

s. Provino

1.a di Quaresima

s. Macario

s. Costantino 

s. Luigi Orione

s. Cristina

s. Matilde

ss. Longino e Luisa

2.a di Quaresima

s. Patrizio

s. Edoardo

s. Giuseppe

s. Niceto

s. Benedetta

s. Lea 

3.a di Quaresima

s. Romolo

Annunciazione del Signore

ss. Teodoro, Romolo e Emanuele

s. Ruperto

s. Gontrano

s. Ludolfo

4.a di Quaresima

s. Beniamino

10

11

12

13

14

Vacanze scolastiche
di carnevale 1-9

Inizio ora 
legale

Fiere: 8/9/10 Agno (San Provino) - 19 Ligornetto (San Giuseppe) - 29 Rivera
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Aprile 2014
Prova della Filarmonica Faidese nella sede sociale (ex cinema Vittoria).
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Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì

s. Ugo	

s. Fancesco

s. Riccardo

s. Isidoro

s. Vincenzo

5.a di Quaresima

s. Ermanno

s. Amanzio

s. Demetrio

s. Terenzio

s. Stanislao

s. Zeno

Le Palme

s. Lamberto

s. Damiano		

s. Bernadette Soubirous

giovedì Santo

venerdì Santo

sabato Santo

Pasqua di risurrezione

lunedì dell’Angelo

s. Teodoro

s. Giorgio 

ss. Fedele e Gastone

s. Marco

ss. Cleto e Marcellino

s. Simeone

ss. Valeria e Pietro

s. Caterina

s. Donato

15

16

17

18

Vacanze scolastiche
di Pasqua 18-27

Fiere: 7 Biasca - 27 Mendrisio (fiori e piantine) - 28 Tesserete (fiori e piantine)

porte aperte alle prove, sede sociale FFF

porte aperte alle prove, sede sociale FFF
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Maggio 2014
La Filarmonica prima del concerto per il bosco 2013.
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Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato

s. Giuseppe Lavoratore

s Atanasio

ss. Filippo e Giacomo

s. Floriano

s. Gottardo

s. Venerio

s. Flavio

B. Ulrica Nisch

s. Pacomio

s. Alfio

s. Gualtiero	

s. Pancrazio

B.V. Maria di Fatima

s. Mattia

s. Severino

s. Ubaldo

s. Giulia

s. Venanzio

s.M. Bernarda Bütler

s. Bernardino

s. Cristoforo

s. Rita

s. Desiderio

s. Simeone Stilita

s. Beda il Venerabile

s. Filippo

s. Agostino

s. Germano

Ascensione

s. Giovanna d’Arco

Visitazione della B.V. Maria

19

20

21

22

Vacanza per
le scuole

Fiere: 1 Piancastro (Bestiame) - 4 Caslano (Fiori e piantine) - 5 Biasca (Fiori e piantine) - 6 Grono (Fiori e piantine) - 11 Dongio (Fiori e piantine) - 12 Cevio (Fiori e piantine)
14 Roveredo GR (Fiori e piantine)  - 18 Olivone (Fiori e piantine) - 21 Faido (Fiori e piantine) - 25 Aquila (Fiori e piantine) - 26 Mesocco (Fiori e piantine) - 28 Airolo (Fiori e piantine)

inaugurazione festeggiamenti del 150°



Inserto storico

Filarmonica
Faidese

Sede amministrativa in epoca balivale 
e capoluogo di distretto dal 1803, gra-
zie alla sua posizione centrale nel corso 
dell’Ottocento il borgo di Faido svilup-
pò progressivamente un ruolo trainante 
sullo sfondo del contesto valligiano le-
ventinese. Primi importanti impulsi in tal 
senso scaturirono dalla costruzione, nei 
primi decenni dell’Ottocento, della stra-
da maestra carrozzabile lungo l’asse del 
Gottardo, la quale, percorrendo l’intero 
paese, lo collegava agli altri nuclei del-
la valle. Il miglioramento della rete via-

ria contribuì notevolmente allo sviluppo 
del sistema economico del borgo, che 
fino a quel momento – analogamente 
a quanto riscontrato in altre aree alpine 
della regione – ruotava principalmente 
attorno alle attività del settore agrario, 
ovvero all’allevamento e all’agricoltura. 
L’avvento della ferrovia, inaugurata nel 
1882, costituì poi lo slancio necessario 
agli sviluppi industriali e turistici attestati 
a Faido durante gli ultimi decenni del se-
colo, negli anni della cosiddetta Belle 
époque.

Attorno alla metà dell’Ottocento Faido 
viveva dunque ancora in prevalenza di 
proventi derivati dall’agricoltura, ai quali 
si erano affiancate da qualche anno le 
attività condotte da piccoli commercianti 
ed imprenditori, artigiani ed albergatori, 
la cui risonanza risultava circoscritta al 
contesto locale. In ambito turistico si di-
stinsero in particolar modo i fratelli Gioa-
chimo ed Andrea Bullo, proprietari dell’Al-
bergo dell’Angelo, la cui attività risulta 
avviata dal 1824. Nel settore artigianale 
ed imprenditoriale ebbero importante 
rilievo l’edificazione del nuovo stabile 
destinato ad ospitare la segheria patri-
ziale, costruito nel 1844 nei pressi della 
cascata Piumogna e in seguito affianca-
to, nel 1870, dal maglio e dall’officina 
del fabbro Antonio Cattaneo, così come 
la costruzione del primo stabilimento in-
dustriale cantonale per la produzione di 
birra, fondato da Luigi Rosian nel 1852.

Dal profilo socio-culturale, attorno alla 
metà dell’Ottocento la vita del borgo fu 
invece caratterizzata dall’avvio dei la-
vori per l’edificazione della nuova casa 
comunale, terminata nel 1858, e, l’anno 
successivo, dalla conclusione di ope-
re analoghe destinate alla parrocchia. 
Nel 1840 erano invece stati portati a 
termine i primi restauri della chiesa di S. 
Andrea, attestata già in epoca medie-
vale ed ampliata notevolmente dopo il 
1830. I decenni attorno alla metà del 
secolo furono inoltre segnati dalla com-
parsa del colera, la cui prima ondata 
investì marginalmente il Cantone nel 
1836. Ben più diffusa e persistente fu la 
seconda epidemia, che colpì le regioni 
sudalpine a partire dal 1849 e conob-
be picchi massimi nel corso degli anni 
successivi, fino al 1867, raggiungendo 
anche la Leventina. Al dicembre del 
1863 risalgono invece le prime misura-
zioni meteorologiche rilevate a Faido, le 
quali assunsero un’importanza particola-
re in relazione ai disastrosi eventi alluvio-
nali che segnarono l’anno 1868.

Sullo sfondo di tale contesto storico e dei 
lenti sviluppi socio-economici delineati 
venne a costituirsi la Società Filarmonica 
Faidese. Nella sua opera statistica La 
Svizzera italiana, pubblicata tra il 1837 
ed il 1840, citando gli esempi di Bellin-
zona, Locarno e Lugano Stefano Fransci-
ni affermava che fino a quel momento 
il Cantone aveva conosciuto unicamente 

La Filarmonica Faidese nel settembre del 1910.



Inserto storico

alcune società o bande musicali, che 
nelle sagre e in altre festività civili e reli-
giose, per mercede rallegrano di suoni 
il popolo, [...] tutte o quasi tutte vestite 
e adorne militarmente; egli aggiungeva 
inoltre che pochi casi erano sfociati – 
seppure per periodi di tempo piuttosto 
brevi – nella costituzione di una vera e 
propria filarmonica. A Faido tali dinami-
che risultano attestate sul finire del 1864: 
il 23 dicembre di quell’anno diciannove 
cittadini del borgo sottoscrissero infatti il 
primo statuto della Società filarmonica 
di Faido, considerato l’atto di nascita uf-
ficiale della banda. Significativamente, 
tra i firmatari vi furono anche individui 
legati alle personalità e famiglie menzio-
nate, come ad esempio Emilio Rosian fi-
glio di Luigi, i fratelli Andrea e Giuseppe 
Bullo, figli di Andrea, e Luigi Cattaneo, 
figlio di Antonio. Accanto a tali nomi 
figurava pure quello dell’albergatore e 
ristoratore Carlo Vella, che fu, con l’av-
vocato Giovanni Dazzoni, tra i principa-
li promotori dell’illuminazione elettrica a 
Faido: i loro sforzi sfociarono infatti, nel 
1889, nella nascita della prima centrale 
idroelettrica del Cantone. 
Una convenzione del 10 gennaio 1840 
rivela tuttavia che una società de’ dilet-
tandi in musica si sarebbe stabilita di lì 
a breve a Faido, sotto la guida di un 
anonimo maestro incaricato di impartire 
le lezioni ai soci firmatari della stessa. 
Tra gli articoli riportati spicca quello dal 
quale si apprende che, nelle intenzioni, 

l’attività della società era ritenuta duratu-
ra anche dopo che saranno cessate le 
lezioni. Diversamente dalla convenzione 
del 1840, gli statuti del 1864 fornisco-
no notizie puntuali sulle finalità che la 
società si prefiggeva di ottenere con l’e-
sercizio dell’attività musicale. All’articolo 
2° si afferma infatti che scopo della so-
cietà si è di far istruire e perfezionare 
quanto meglio possibile i suoi membri 
nella musica istrumentale per dar lustro e 
decoro al paese, risvegliare, e mantene-
re lo spirito d’unione. Tale disposizione 
– unita alle attestazioni che testimoniano 
di impegnative esibizioni concertistiche 
della banda negli anni immediatamente 
successivi al 1864 – accredita l’ipotesi 
secondo la quale l’attività della società 
proseguì effettivamente con successo 
già negli anni successivi al 1840. L’ar-
ticolo 2° fornisce inoltre indicazioni pre-
cise sul contesto caratteristico nel quale 
nacque la società: le finalità menzionate 
erano infatti consone ai diffusi ideali pa-
triottici e filantropici dell’epoca, ma pure 
modellate sulle necessità peculiari del 
borgo, in particolar modo quelle legate 
alle potenzialità di un prospero sviluppo 
del settore turistico. Come dimostrato dal 
coinvolgimento di importanti personalità 
del borgo, la fondazione della Società 
ruotò dunque anche attorno a precisi 
interessi economici, i quali trovarono ri-
scontri concreti negli anni che seguirono 
il 1882, quando il quartiere della sta-
zione di Faido conobbe un notevole in-

cremento delle strutture ricettive destinate 
in particolare ad accogliere, durante la 
stagione estiva, gli abbienti villeggianti 
della borghesia milanese. L’ipotesi del 
forte legame con gli interessi turistici del 
borgo, e dell’intera valle in generale, è 
inoltre suggerita da una notizia riporta-
ta nella Gazzetta ticinese del 27 luglio 
1876, nella quale un anonimo corri-
spondente – riferendo della festa d’aper-
tura dell’Hotel Piora, situato sulle sponde 
del lago Ritom e gestito dall’albergato-
re faidese Andrea Bullo – scriveva che 
a completare il quadro, a rendere più 
incantevole la festa, alla quale parteci-
parono numerosi signori e signore, fra 
cui non pochi fra le più distinte famiglie 

locarnesi, contribuì pure la Filarmonica 
faidese, che comparve lassù quasi inav-
veduta. L’informatore concludeva infine 
la notizia rivolgendo ai lettori significa-
tive considerazioni sull’apprezzata esibi-
zione musicale: Nulla potete figurarvi di 
più poetico, di più magico! Quelle dolci 
note musicali, che interrompevano per la 
prima volta l’inviolato silenzio di questa 
sorridente solitudine, di queste eccelse 
vette, che pur parevan compiacersene, 
rimandandocene l’eco [...]. La lunga 
avventura della Filarmonica faidese era 
dunque iniziata sotto i migliori auspici.

Jessica Beffa, 
storica e musicante della FFF

Piazza Stefano Franscini a Faido, inizio Novecento, foto: Luca Nisi.



Inserto storico

Cooperativa
Elettrica di
Faido

Nel 1889 si tenne a Parigi l’esposizione 
universale (dal 6 maggio al 31 ottobre), 
si inaugurò la Tour Eiffel (dal nome del 
suo progettista ingegner Gustave Eiffel) 
e cadeva pure il centenario della rivolu-
zione francese (1789). L’esposizione uni-
versale fu uno dei primi eventi in cui si 

sta lodevolissima impresa incoraggiati 
inoltre dalle numerose sottoscrizioni da 
parte della popolazione…”

Nasce la CEF
I “distinti” pionieri che “con la loro azio-
ne energica e intelligente” dotarono Fai-
do dell’illuminazione elettrica erano Car-
lo Vella e l’avv. Giovanni Dazzoni, figure 
che “hanno primeggiato fra i migliori”.
Si pensò dapprima di sfruttare l’ac-
qua del riale Cabbio (Cabi). Scartata 
questa ipotesi ci si rivolse “alla cadu-
ta della Piumogna”che fu scelta come 
forza motrice.
Il 30 maggio 1889 si decise di fondare 
“una società scevra di scopo di lucro e 
basata sulla cooperazione”. Fu nomina-
to il comitato della “Società Cooperati-
va con solidarietà fra gli Associati per 
l’impianto dell’illuminazione elettrica “ 
composto da: Emilio Rosian, Giovanni 
Dazzoni, Carlo Vella, Gioachimo Solari, 
Gioachimo Bullo, Felicissimo Cattaneo 
ed Erminio Bazzi. L’11 giugno 1889 i 
“poteri” del comitato furono confermati 
con un “atto” firmato da tutti gli associati.
Il progetto della ditta Alioth prevedeva “la 
condotta idraulica, le macchine e la rete 
elettrica”. L’intero impianto costò 35’000 
franchi (la tariffa di abbonamento per 
una lampada era di 10 franchi all’anno; 
il prezzo di una lampada fr 3,50). 
I quotidiani dell’epoca così commentaro-
no l’impresa pionieristica di Faido:
“Questo lodevolissimo slancio dei bravi 
Faidesi merita il plauso e l’encomio uni-

versale. Con ciò è provato che, mercé 
gli sforzi comuni e il buon volere di tutti, 
si possono fare miracoli anche nei nostri 
paesi e si può dare verace impulso a 
tante buone cose”.
“La prova generale di inaugurazione 
dell’illuminazione elettrica… è riuscita 
splendidamente e se dobbiamo giudi-
care dalla illuminata soddisfazione del 
pubblico bisogna credere che ha supe-
rato ogni aspettativa. La luce di fatto è 
assai viva e risplendente, placidamente 
tranquilla, chiara, nitida senza abbaglia-
re la vista. Si direbbe che uguagli quella 
dei raggi solari riflessi attraverso di un 
vetro appannato di bianco”.

Pillole di storia
La centrale che sfruttava le acque della 
Piumogna venne messa fuori servizio il 
23 ottobre 1931, essendosi ultimato il 
nuovo impianto di trasformazione e distri-
buzione trifase e iniziando il prelievo di 
energia secondo il contratto del 31 mar-
zo 1931 con le OFELTI. Infatti nel marzo 
1928 tra la CEF e le Officine Elettriche 
Ticinesi si firmò una convenzione riguar-
dante il riscatto, con indennizzo, dell’im-
pianto idroelettrico della Piumogna dato 
che le OFELTI avevano ottenuto la con-
cessione statale per lo sfruttamento delle 
acque del Ticino con tutti gli affluenti di 
sponda destra da Rodi a Lavorgo, quin-
di anche la Piumogna.  
Già nel 1918 si pose il problema della 
costruzione di “una nuova centrale elettri-
ca utilizzando le acque del riale Ceresa 

sperimentò l’uso dell’e-
lettricità su vasta scala 
come fonte di energia 
alternativa al vapore. 
In quello stesso anno 
1889, l’8 dicembre “si 
inaugurava a Faido, 
borgata massima della 
valle, l’illuminazione 
pubblica e privata a 
corrente elettrica” pro-
dotta dalla centrale Piu-
mogna. Primo comune 
del Ticino, decimo della 
Svizzera. L’ing. Gustavo 
Bullo, fautore di uno stu-
dio su “I vantaggi della 
luce elettrica e l’utilizza-
zione delle acque in Le-
ventina”, il 18 dicembre 
1889 scriveva tra l’altro 
su “Il Dovere” : “…un 
avvenimento che segne-
rà un’epoca di evidente 
progresso pel nostro 
paese, la recentissima 
installazione della luce 
elettrica a Faido dove 
alcuni distinti signori pre-
sero l’iniziativa per que-



Inserto storico

che discende dalla valle di Predelp”. Nel 
1922 il Comitato della CEF rilevò che “è 
opinione unanime che la nostra Associa-
zione deve potersi provvedere di un nuo-
vo impianto di molta maggior potenziali-
tà onde far fronte alla continua domanda 
di forza”. Nel 1925 l’ing. Paolo Belgeri 
fu incaricato della progettazione di un im-
pianto idroelettrico sul riale Ceresa. Il 14 
dicembre 1930 l’Assemblea dei soci de-
cise la costruzione del nuovo impianto, 
visto anche che “è ormai cosa evidente 
che l’utilizzazione dell’energia elettrica, 
con l’andar del tempo, troverà sempre 
nuove e svariate forme di applicazione 
e senza essere profeti si può prevedere 
che… fra un decennio o, al massimo, 
un ventennio, si imporrà sempre più la 
necessità di un nuovo impianto per poter 
far fronte alla sempre continua richiesta”.
Ma la crisi degli anni 30 e la seconda 
guerra mondiale non permisero di far 
fronte all’auspicato nuovo investimento. 
Così si dovette attendere il 1948 per 
poter finalmente partire con la proget-
tazione. I lavori iniziarono nel 1949 e 
il 4 ottobre 1950 fu attivato l’impian-
to Ceresa che ancora oggi produce la 
maggior parte dell’energia necessaria ai 
Faidesi. Nel 1968 entrò in attività la sot-
tostazione che serve da collegamento 
per lo scambio di energia con l’ATEL, ini-
zialmente, e l’AET in seguito. Nel 1971 
e 72 ebbe avvio il potenziamento delle 
cabine di trasformazione, della rete pri-
maria e secondaria e dell’illuminazione 
pubblica. Tra il 1976 e il 1988 si revisio-
nò completamente la centrale Ceresa. 

Ad un secolo esatto dalla messa in servi-
zio della prima centrale della Piumogna, 
l’8 dicembre 1989 venne inaugurata 
la nuova centrale Ceresa 2. 
Nel 2011 fu rinnovata alla CEF per 
ulteriori quarant’anni la concessione 
dell’uso delle acque del riale Ceresa.
L’ammodernamento della rete elettrica 
di distribuzione è un processo che è 
ancora in atto in quanto segue forza-
tamente l’evoluzione dei 
bisogni e gli sviluppi della 
tecnica. La CEF, che non 
ha scopo di lucro, ha sem-
pre investito con razionali-
tà e oculatezza nell’intento 
di mantenere la sua struttu-
ra di efficienza per garantire all’utenza 
un servizio di qualità. Già nel 1910 si 
passò dalla corrente continua a quella 
alternata, ai trasformatori, alle cabine di 
distribuzione, alla tensione trifase, all’in-
terconnessione della rete CEF con le altre 
reti per garantire lo scambio d’energia 
in caso di necessità. Nel 2005, prima 
dell’aggregazione, il 90% delle linee 
CEF (Faido e Mairengo) erano interrate, 
vi erano 18 cabine di trasformazione e 
l’automazione della centrale Ceresa era 
aggiornata secondo i moderni canoni. 
Nel 2007 si decise un importante 
consolidamento della cooperativa, 
operazione non di poco conto: riscat-
tare le linee SES degli ex comuni di 
Calonico, Chiggiogna e Rossura. Si 
paventò in quel momento la possibilità 
di vendere l’azienda. Ma all’alternativa 
di realizzare un guadagno immediato, 

il comitato CEF sostenuto dalla autorità 
comunale, oppose appunto una scelta 
coraggiosa e lungimirante all’interno di 
una pianificazione a lungo termine. Con 
il medesimo spirito, furono poi riscattate 
anche le reti dei comuni della secon-
da aggregazione comunale. 
La CEF è diventata inoltre il partner del 
comune di Faido per tutte le questioni 
tecniche ed energetiche. Oggi la sua 

attività consiste dunque nel 
produrre e distribuire ener-
gia elettrica ed energia 
termica (teleriscaldamen-
to), nella gestione tecnica 
di tutti gli acquedotti comu-
nali, e in parte di quelli de-

gagnali, e nella gestione delle opere di 
smaltimento delle acque. Per affrontare 
queste sfide si è ampliato l’organico, as-
sumendo un ingegnere quale direttore di 
un team di 12 fra tecnici e collaboratori.
L’ottimizzazione della distribuzione 
dell’elettricità sarà l’obbiettivo del 
prossimo decennio. Bisognerà investire 
parecchie risorse per interrare i nume-
rosi chilometri di rete aerea riscattata, 
costruire nuove cabine di trasformazio-
ne e nuovi armadi di distribuzione. L’au-
mento dell’utenza ha diminuito la quota 
parte di energia propria prodotta. Per 
questo motivo e per cercare di rimane-
re indipendente la CEF sta cercando 
nuove fonti di produzione, ottimizzando 
nel contempo quello che è già a sua 
disposizione. Sta peraltro valutando 
molto seriamente la possibilità di creare 
una rete in fibra ottica che serva tutte 

le case del suo comprensorio. Ancora 
una sfida da pionieri che permetterà di 
portare il comune ad una posizione di 
eccellenza e ai suoi cittadini di acce-
dere a tutti i servizi multimediali offerti 
oggi solo nei grandi centri. L’incognita 
che può rallentare questo sviluppo sarà 
la prospettata liberalizzazione totale del 
mercato elettrico secondo la quale te-
oricamente ogni utente potrà decidere 
di acquistare l’energia dove vorrà. Biso-
gna scongiurare il pericolo che la CEF 
perda quelle entrate che le permettono 
di mantenere lo standard raggiunto, ma 
anche le permetterebbero di realizza-
re l’interessante rete in fibra ottica. L’o-
dierno comitato della CEF è certo che 
i cittadini di Faido sapranno anche in 
questa occasione aderire a quello spi-
rito “cooperativista” che ha animato 
la popolazione del borgo a sostegno 
della coraggiosa iniziativa dei pionieri 
della luce: “…incoraggiati inoltre dalle 
numerose sottoscrizioni da parte della 
popolazione decisero senz’altro di effet-
tuare tale piano… Sono appunto queste 
utili innovazioni e queste nobili imprese 
appoggiate da un popolo intiero non 
scisso da frivolità di partito a prendere 
un posto sopra un gradino un po’ più 
elevato dell’infinita scala della civilità”.

I brevi cenni storici, forzatamente sintetici, sono attinti da 
“Primi in luce”, pubblicato nel 1989 in occasione del primo 
secolo di vita della Cooperativa Elettrica di Faido. Ricor-
diamo a chi volesse approfondire la storia della società e 
del borgo di Faido, strettamente legate, che il volume citato 
è disponibile al prezzo di fr 75 presso la sede della CEF.
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Giugno 2014
Lettere CEF scritte con una torcia (light painting), sullo sfondo: la cascata della Piumogna a Faido.
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15
16

17

18

19

20

21

22
23

24

25

26

27

28

29
30

Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì

s. Giustino

s. Marcellino

s. Clotilde	

s. Quirino

s. Bonifacio

s. Norberto	

s. Roberto

Pentecoste

lunedì di Pentecoste

s. Verdiana

s. Barnaba

s. Onofrio

s. Antonio

s. Eliseo

ss.ma Trinità

B. Maria Teresa Scherer 

ss. Nicandro e Marciano

s. Calogero

Corpus Domini

s. Adalberto			

s. Luigi Gonzaga	

s. Paolino 

s. Giuseppe Cafasso

nativ. s Giovanni Battista

s. Massimo

s. Rodolfo

Sacro Cuore di Gesù

Sacro Cuore di Maria

ss. Pietro e Paolo

ss. Protomartiri Romani

23

24

25

26

27

Fiere: 1 Bignasco (Fiori e piantine) - 2 Biasca - 8 Malvaglia (40 ore) - 29 Caslano (Pesciolino)

Fine anno scolastico

festa cantonale della musica a

Bellinzona partecipazione a concorso 

in 3a categoria {

saggio allievi 

corteo Corpus Domini, concerti in casa anziani a Faido e a Prato
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Angone.
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Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì

s. Domiziano

b. Eugenia

s. Tommmaso Apostolo

s. Ulrico

s. Antonio Maria Zaccaria

s. Maria Goretti	

s. Odone

ss. Acquila e Priscilla

s. Veronica Giuliani

s. Silvano

s. Benedetto da Norcia

s. Placido

s. Enrico

s. Camillo de Lellis

s. Bonaventura

n.s. del Carmelo

s. Alessio

s. Federico

s. Macrina

s. Aurelio

s. Lorenzo da B.

s. Maria Maddalena

s. Brigida

s. Boris

s. Giacomo 

ss. Anna e Gioacchino

b. pietro Berno d’Ascona

ss. Nazario e Celso

s. Marta

s. Pietro Crisologo

s. Ignazio di Loyola

28

29

30

31

Fiere: 6 Mesocco (Reliquie) - 7 Biasca - 27 Roveredo GR (Sant’ Anna)
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La sorgente d’acqua in zona Formigario.
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Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica

Festa Nazionale

s. Eusebio

s. Lidia

s. Giovanni M. Vianney

dedicazione S. Maria Maggiore

Trasfiguraz. N.s	

ss. Carpoforo, fedele e comp.

s. Domenico

s. Edith Stein

s. Lorenzo

s. Chiara

s. Giovanna F. da Chantal

ss. Ippolito e Ponziano

s. Massimiliano M. Kolbe

Assunzione della b.v. Maria	

s. Rocco

s. Mamete

s. Elena

s. Giovanni Eudes

s. Bernardo

s. Pio X

b.v. Maria Regina 

s. Rosa da Limas. Bartolomeo

s. Bartolomeo

s. Ludovico

b.v. Maria di Czestokowa

s. Monica

s. Agostino

Martirio S. Giovanni Battista

b. Ildefonso Schuster

S. Abbondio

32

33

34

35

Fiere: 1, 15 San Bernardino 

partecipazione all’evento ufficiale a Faido

concerti a Chiggiogna, Anzonico e Chironico 

concerti a Carì 2000 e Osco
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Settembre 2014
Team CEF riunito nella centrale Ceresa.
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Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì

Madonna del Sasso

s. Zenone

s. GregorioMagno

s. Ida

b. Teresa di Calcutta

s. Zaccaria

s. Regina

Natività della b.v. Maria

s. Pietro Claver

s. Nicola da Tolentino

ss. Felice e Regula 

s. Guido

s. Giovanni Crisostomo

Esaltaz s. Croce

b.v. Addolorata

s. Cornelio e Cipriano

s. Ildegarda di Bingen

s. Eustorgio

s. Gennaro

s. Mariano

digiuno Federale

s. Maurizio 

s. Lino

s. Gerardo

s. Nicolao della Flüe

ss. Cosma e Damiano

s. Vincenzo

s. Venceslao 

ss. Michele, Gabriele e Raffaele

s. Girolamo

36

37

38

39

40

Fiere: 1 Biasca - 3 Airolo (Bestiame) - 10 Olivone (Bestiame) - 27 Piotta (Formaggi e bestiame) - 27/28 Mendrisio (Sagra dell’uva)
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Le “Mountain Power”, prima di suonare ognuna  ha scritto la sua nota con la torcia (light painting).
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Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

s. Teresa di Lisieux

ss. Angeli Custodi

b. Adalgotto

s. Francesco d’Assisi

s. Placido 

s. Bruno AB.	

b.v. Maria del Rosario

s. Felice

s. Dionigi

s. Daniele 

s. Meinardo

s. Serafino 

s. Fausto

s. Callisto I papa

s. Teresa d’Avila

ss. Edvige, Margherita e Gallo

b. Contardo Ferrini

s. Luca evang.

ss. Isacco e Laura

s. Adelina

s. Ursula 

s. Giovanni Paolo II

s. Giovanni da Capestrano

s. Luigi Guanella

ss. Daria e Crisanto		

s. Luciano

s. Evaristo

ss. Simone e Giuda

s. Onorato

s. Claudio

s. Antonino

41

42

43

44

Vacanze autunnali
25.10 - 2.11

Fine ora legale

Fiere: 1 Roveredo GR - 4/5 Lugano (festa d’autunno) - 6 Biasca - 12 Dongio - 14 Grono - 25 Rivera - 27 Tesserete 
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Novembre 2014
Faido, centrale teleriscaldamento.
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Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica

Tutti i santi

Commemoraz. defunti

ss. Martino e Silvia	

s. Carlo Borromeo

s. Geraldo 

s. Emiliano	

s. Fiorenzo

s. Goffredo 

ded. basilica del Laterano

s. Leone Magno

s. Martino di Tours

s. Giosafat

s. Eugenio

s. Rufo

s. Alberto Magno

s. Margherita

s. Florino

ded. basilica ss. Pietro e Paolo

s. Feliciano

s. Crispino

presentazione di Maria al tempio

s. Cecilia 

Cristo Re

s. Firmina

s. Caterina d’Aless.

s. Corrado

s. Angela Merici

s. Urbano

s. Saturnino

1.a di avvento

45

46

47

48

Fine ora legale

Fiere: 3 Biasca - 8/9/10/11 Mendrisio (San Martino)

partecipazione alla funzione in cimitero a Faido

porte aperte alle prove, sede sociale FFF

porte aperte alle prove, sede sociale FFF

porte aperte alle prove, sede sociale FFF
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Dicembre 2014
Concertino natalizio in aula.
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s. Eligio

s. Lucio

ss. Francesco Saverio

s. Barbara

s. Crispina

s. Nicola	

2.a di Avvento

Immacolata concezione

s. Cipriano

s. Edmondo

s. Damaso

b.v. Maria di Guadalupe

s. Lucia

3.a di Avvento

s. Massimino

s. Adelaide

s. Modesto

s. Graziano 

s. Anastasio

s. Zefirino

4.a di Avvento

s. Francesca Cabrini

s. Giovanni da Kety

ss. Patriarchi

Natale del Signore

s. Stefano

s. Giovanni Apostolo

santa Famiglia

s. Tommaso Becket

s. Raniero

s. Silvestro
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Fine ora legale

Vacanze natalizie
24.12 - 6.1.2015

Fiere: 1 Biasca - 3 Faido - 8 Dongio (Sant’Ambrogio)

concerto del 150°
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Ringraziamo per le fotografie:

nicolas joray...............................................................film+foto

piazzéta 9	 0041 79 520 64 43
CH-6763  Mairengo                 	 nijoray@gmail.com
	 www.nicolasjoray.com

Filarmonica Faidese
cp 1119

6760 Faido

Per tutti i dettagli degli appuntamenti del 2014 ti invitamo a 

consultare regolarmente il nostro sito: www.filarmonicafaidese.ch

Cooperativa Elettrica di Faido
Via Cantonale 22

C.P. 1227

CH - 6760 Faido

Apertura uffici: giorni feriali (lunedi-venerdì) 07.30 - 11.30

Contatti:
tel.	  091 866 18 25
fax	  091 866 23 64
@	 info@cefaido.ch
web	 www.cefaido.ch
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